
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 14222 del 27/07/2021 BOLOGNA

Proposta: DPG/2021/14749 del 27/07/2021

Struttura proponente: SERVIZIO ATTUAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI PROGRAMMI DI
FINANZIAMENTO E SUPPORTO ALL'AUTORITÀ DI GESTIONE FESR
DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E
DELL'IMPRESA

Oggetto: POR FESR 2014-2020 ASSE 4 AZIONI 4.1.1 - 4.1.2 - 4.6.4. POSSIBILITÀ DI
RENDICONTAZIONE CONTINUATIVA DEI PROGETTI (1^ FINESTRA) DA
PARTE DEI BENEFICIARI SUL SISTEMA INFORMATIVO SFINGE 2020.

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - SERVIZIO ATTUAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI
PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO E SUPPORTO ALL'AUTORITÀ DI GESTIONE
FESR

Firmatario: MARCO BORIONI in qualità di Responsabile di servizio

Marco BorioniResponsabile del
procedimento:

Firmato digitalmente

pagina 1 di 5



IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del  17  dicembre  2013  e  ss.mm.ii,  recante  disposizioni  comuni  sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel
quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo  e  sul  Fondo  di
coesione, relativo al periodo della nuova programmazione 2014-2020
che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006;

- il  Programma  Operativo  Regionale  FESR  Emilia-Romagna  2014-2020,
approvato  con Decisione  di Esecuzione  della Commissione  Europea C
(2015) 928 del 12 febbraio 2015, articolato in 7 assi prioritari con
una dotazione di oltre 480 ml di euro;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 179 del 27.02.2015 recante
“Presa d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-Romagna 2014-2020 e
nomina dell’Autorità di Gestione”;

- il  D.P.R  n.  22  del  05/02/2018  “Regolamento  recante  i  criteri
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi
strutturali  di  investimento  europei  (SIE)  per  il  periodo  di
programmazione 2014-2020”;

- il  Regolamento  (UE)  n.  2020/460  del  Parlamento  Europeo  e  del
Consiglio  del  30  marzo  2020  che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n.
1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda
misure  specifiche volte  a mobilitare  gli investimenti  nei sistemi
sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in
risposta  all'epidemia  di  COVID-19  (Iniziativa  di  investimento  in
risposta al coronavirus);

- la  D.G.R  n.  856/2020  con  cui  è  stato  dato  corso  agli
adempimenti conseguenti all’Accordo sulla riprogrammazione dei
Programmi  operativi  dei  Fondi  Strutturali  2014-2020,  in
particolare per il POR FESR è stato previsto lo spostamento di
190 milioni di impegni contabili sui finanziamenti nazionali
del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC);

Richiamata: 

- la D.G.R. n. 610/2016 del 28/04/2016 avente ad oggetto “Modalità e
criteri  per  la  concessione  di  contributi  per  la  realizzazione  di
interventi per la riqualificazione energetica degli edifici pubblici
e  dell’edilizia residenziale  pubblica in  attuazione dell’Asse  4 –
Priorità di investimento 4C- Obiettivo specifico 4.1. – Azioni 4.1.1
e 4.1.2 del POR FESR 2014-2020” (bando 2016);

Rilevato che:

- ai  sensi  della  D.G.R.  n.  610/2016  il  sottoscritto  dirigente  è
delegato all’approvazione del manuale di rendicontazione dei progetti
agevolati, nel quale possono essere contenute modifiche correttive ed
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integrative di carattere tecnico, mantenendo comunque inalterati i
criteri e i principi desumibili dal bando; 

- la D.G.R. n. 610/2016 prevedeva 2 diverse scadenze di presentazione
delle candidature da parte dei soggetti ammissibili, c.d. “finestre”,
in relazione alle quali i soggetti ammessi al finanziamento avrebbero
dovuto concludere i lavori entro determinati termini, differenziati
per le 2 finestre;

- la  D.G.R.  n.  1979/2017,  di  modifica  del  bando,  ha  introdotto  la
possibilità di richiesta di proroga dei termini di conclusione dei
lavori per le due finestre e ha ridefinito i termini di eleggibilità
della spesa; 

- Dato atto che:

- con  Determinazione  dirigenziale  n.  579  del  23/01/2018  sono  stati
approvati  i  “Criteri  di  ammissibilità  dei  costi  e  modalità  di
rendicontazione  –  Manuale  di  istruzioni  per  i  beneficiari  dei
progetti  di  “Realizzazione  di  interventi  per  la  riqualificazione
energetica  degli  uffici  pubblici  e  dell’edilizia  residenziale
pubblica” in attuazione del POR FESR 2014-2020, Asse 4, Azioni 4.1.1.
e 4.1.2” a valere sul sopra citato bando per l’annualità 2016;

Considerato che:

- per il bando di cui alla D.G.R. n. 610/2016, in relazione alla sola
annualità 2020, il termine per presentare la rendicontazione fissato
al 28/02/2020 è stato successivamente prorogato con Determinazione n.
2168  del  07/02/2020  al  15/04/2020,  ed  ulteriormente  differito  in
relazione  alle  sospensioni  dei  procedimenti  amministrativi  nel
periodo di emergenza Covid-19, ai sensi della Determinazione n. 5225
del 27/03/2020 e per effetto del D.L. n. 23 dell'8 aprile 2020 -
art.37, al 07/07/2020;

- con Determinazione n. 7322 del 29/04/2020 è stato disposto per i
bandi approvati con D.G.R. 610/2016 e D.G.R. 1978/2017 la possibilità
di  estendere  i  termini  di  eleggibilità  delle  spese  integralmente
pagate e quietanzate nel corso del 2020, al fine di allinearli ai
termini  differiti  per  la  presentazione  delle  rendicontazioni,  ai
sensi degli atti citati al punto precedente, fino al momento del
caricamento  della  rendicontazione  da  parte  dei  beneficiari  sul
sistema gestionale Sfinge 2020;

- con  Determinazione  n.  9963  del  12/06/2020  è  stata  prevista  la
possibilità di rendicontazione continuativa dei progetti da parte dei
beneficiari sul sistema informativo SFINGE 2020 per il POR FESR 2014-
2020 ASSE 4 AZIONI 4.1.1 - 4.1.2 - 4.6.4;

- in relazione alle proroghe stabilite con apposite comunicazioni del
Servizio  Ricerca,  Innovazione,  Energia  ed  Economia  Sostenibile,
responsabile  della  concessione  del  contributo  e  disponibili  su
Sfinge,  sulla  conclusione  dei  lavori  per  gli  interventi  da
realizzare,  come  stabilito  dalla  D.G.R.  n.  610/2016,  le  scadenze
massime di rendicontazione a saldo risultano definite come segue:

 prima finestra: entro il 28/02/2021

 seconda finestra: entro il 28/02/2022
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Ritenuto che:

- a  seguito  del  perdurare  dello  stato  di  emergenza  nazionale  al
31/12/2021,  come  stabilito  dal  D.L.  n.  105  del  23/07/2021,
nell’ottica  di  favorire  i  soggetti  beneficiari  che  hanno
rappresentato  via  PEC  difficoltà  nel  reperire  la  documentazione
amministrativa da presentare in sede di rendicontazione a saldo, pur
avendo  dato  attuazione  agli  interventi  nei  tempi  previsti  con  la
conclusione  della  realizzazione  delle  opere  di  efficientamento
energetico,  sia utile  prevedere che  il sistema  informativo Sfinge
2020 resti aperto continuativamente per consentire la rendicontazione
delle spese allineando la scadenza prevista per la trasmissione della
rendicontazione a saldo per i progetti della prima finestra del bando
approvato con D.G.R. n. 610/2016 a quella definita per i beneficiari
della seconda finestra, ovvero entro il 28/02/2022;

- i beneficiari della prima finestra possano pertanto caricare le spese
sostenute  e  quietanzate  presentando  la  rendicontazione  a  saldo
tramite il sistema informativo Sfinge 2020 entro il 28/02/2022, senza
che  questa  previsione  comporti  violazione  del  principio  di  par
condicio e  senza  che  venga  modificato  il  periodo  di  eleggibilità
della spesa stabilito dai precedenti atti o comunicazioni;

Viste inoltre:

- la  L.R.  26  novembre  2001,  n.  43  “Testo  unico  in  materia  di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e
ss.mm.ii.;

- la D.G.R. n. 2416 del 29/12/2008, così come integrata e modificata
dalla D.G.R. n. 468 del 10/04/2017;

- la D.G.R. n. 468 del 10/04/2017 avente ad oggetto “Il sistema dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii, recante “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni”;

- la  D.G.R.  n.  2329  del  22/11/2019  ad  oggetto  “Designazione  del
Responsabile della Protezione dei dati”;

- la D.G.R. n. 111 del 28/11/2021 “Piano triennale prevenzione della
corruzione e Trasparenza. Anni 2021-2023”;

- la D.G.R. n. 771 del 24/05/2021 ad oggetto “Rafforzamento delle
capacità  amministrative  dell’Ente.  Secondo  adeguamento  degli  assetti
organizzativi e linee di indirizzo 2021”;

Richiamate:

- la  D.G.R.  n.  2013  del  28/12/2020  avente  ad  oggetto  “Indirizzi
organizzativi per il consolidamento e il potenziamento delle capacità
amministrative  dell’Ente  per  il  conseguimento  degli  obiettivi  del
programma  di  mandato,  per  far  fronte  alla  programmazione  comunitaria
2021/2021 e primo adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla
soppressione dell’IBACN”;
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- la D.G.R. 2018 del 28/12/2020 avente ad oggetto “Affidamento degli
incarichi  di  Direttore  generale  della  giunta  regionale,  ai  sensi
dell'art. 43 della l.r. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- la  Determinazione  della  Direttrice  Generale  Economia  della
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 7380 del 30/04/2019 “POR FESR
2014-2020: Modifica incarichi responsabilità degli assi”;

- la  Determinazione  della  Direttrice  Generale  Economia  della
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 10285 del 31/05/2021 avente ad
oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali di responsabile di servizio
e proroga degli incarichi dirigenziali ad interim”;

Attestato  inoltre  che  il  sottoscritto  Dirigente  non  si  trova  in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto

DETERMINA

1. per  le  ragioni  espresse  in  premessa,  che  qui  si  intendono
integralmente richiamate, di approvare l’apertura continuativa sul
sistema informativo Sfinge 2020 della possibilità per i beneficiari
della prima finestra del bando approvato con D.G.R. n. 610/2016 di
trasmettere le rendicontazioni a saldo a valere sul POR FESR Asse 4
azioni 4.1.1, 4.1.2, entro il 28/02/2022;

2. di dare atto che il prolungamento della possibilità di presentare
le rendicontazioni, come disposto al punto 1, non apporta modifiche
al bando né genera conseguenze sulla par condicio nei confronti dei
beneficiari,  non  modificando  né  i  termini  di  fine  lavori  né  i
termini di eleggibilità della spesa disposti da precedenti atti o
comunicazioni;

3. di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal presente
atto, a quanto indicato nella D.G.R. n. 610/2016 di approvazione
del bando e negli atti di attuazione conseguenti;

4. di  dare  adeguata  pubblicità  all’approvazione  del  seguente  atto
mediante la pubblicazione sui portali di Sfinge 2020 e del POR FESR
2014-2020 http://fesr.regione.emilia-romagna.it/

5. di  provvedere  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano
triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.

Marco Borioni
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